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LA POLITICA Domenica 13 settembre 1998l’Unità11
Martedì la maggioranza presenta una proposta unitaria. Il vicepresidente del Csm: «Il governo ha fallito»

Giustizia, campagna dell’Ulivo
«Discutiamone nei collegi»

In corsa per adesioni a Strasburgo

Anche Udr e Lega
in trattativa
per i gruppi europei

ROMA. L’ordine di scuderia, nella
maggioranza, è questo: fare presto.
Fare presto, ovviamente, a stenderee
discutere un documento unitario
sulla giustizia prima del fatidico 23
settembre, quando si voterà il sì o il
noallacommissionesuTangentopo-
li. Ilrischiopeggiore,equalcunopen-
sa che alla fine sarà corso con conse-
guenze per nullaedificanti, è che l’U-
livo più Rifondazione,dopo il mezzo
infortunio della proposta Flick, non
riescano a sottoscrivere un impegno
comune di riforme e vengano poi
messi inminoranza,congranclamo-
re,daunamaggioranzatrasversalefa-
vorevoleallacommissione.

Quanto è concreto questo rischio?
Dopo tre giorni di nero pessimismo,
le cose sembrerebbero camminare
adesso per il verso giusto. Intanto
perchè, nonostante tutto, anche sul
problema riforma della giustizia le
convergenze nella maggioranza so-
no molto più significative delle di-
vergenze; secondo,perchè tutti ipar-
titi si stanno rendendo conto della
sproporzione del rischio che si corre.
SiaMinniti, coordinatoredellasegre-
teria dei Ds, sia Folena, responsabile
della giustizia della Quercia, vanno
spiegando inquesteorechesullagiu-
stizia la maggioranza è tutt’altro che
all’anno zero e che quindi l’accordo,
sia sulle riforme, sia sulla commissio-
ne,èaportatadimano.«Nonvedori-
schi di crisi di governo sulla giusti-
zia»,assicuraPietroFolena.

Ma tutto intorno è un bombarda-
mento. Il vicepresidente del Csm, il
neoeletto Verde, parla di«fallimento
dei rimedi adottati dal governo» per
velocizzare la macchina della giusti-
zia.«LagiustiziainItaliaètroppolen-
ta - afferma - basta vedere le condan-
ne che l’Italia si vede infliggere da-
vantiagliorganismieuropei».Emen-
tre Verde non vede «alcun risultato
positivo» dalle riforme già varate dal
governo, Di Pietro torna a tuonare il
suo no alla commissione su Tangen-
topoli, dicendo che tutto l’Ulivo, se
vuole sopravvivere, deve votare con-
tro un organismo che avrebbe il solo

dichiarato scopo di mettere sotto ac-
cusa i magistrati di Mani pulite. An-
che lui, però, crede che «il governo
non può cadere per una questione di
questo genere». Martinazzoli è d’ac-
cordo con lui sull’utilità delle com-
missioni d’inchiesta:
«Sono-dice-comel’ac-
qua alta a Venezia: ri-
correnti e con gli stessi
beneficieffetti».

La novità è che an-
che il segretario dei so-
cialisti, Boselli, che ha
sempre dichiarato il
suo parere favorevole
allacommissione, sidi-
cepossibilistasuunari-
trovata unità dell’Uli-
vo in materia di giusti-
zia. «Nella maggioran-
za - afferma - ci sono
opinioni diverse che ri-
guardano sia il piano
delgovernochelacommissioned’in-
chiesta su Tangentopoli, ma non ci
sono due linee: io mi auguro che da
qui ai prossimi giorni le posizioni di-

versediventinounaunicalinea».An-
che sulla commissione Boselli è più
cauto: «Cercheremo di trovare un
punto d’equilibrio nella maggioran-
za,cosachenonèfacile,macerchere-
moditrovareun’intesaanchecolPo-

lo».SulprimopuntoFo-
lena si trova d’accordoe
lancia anzi una grande
campagna di sensibiliz-
zazione: «L’Ulivo finora
ha avuto posizioni di-
verse ma entro martedì
ci sarà una proposta co-
mune che vogliamo sia
discussa nel paese, in
una grande consulta-
zione di un mese, e in
ogni collegio». Insom-
ma la giustizia, da tema
fragile per l’Ulivo, deve
diventare un terreno di
battaglia e di impegno
in sintonia con il paese.

Quanto alla diversità di vedute col
governo, Folena ribadisce che ha fat-
toproposte interessantiecheverran-
no discusse, ma prima, afferma, ven-

gono le riforme sulla macchina della
giustizia e quindi i diritti dei cittadi-
ni. Quanto alla corruzione, meglio
«affrontare il futuro, prima di pensa-
re a come chiudere il passato». Vel-
troni conferma: «Stiamo affrontan-
do la questione giusti-
zia con serietà e traspa-
renza, il punto su cui la
maggioranza è tutta
d’accordoèl’ideachesi
deve cominciare dalle
norme anticorruzione
epoiaffrontareilpassa-
to». Il nodo irrisolto, è
chiaro, resta la com-
missione: «C’è un si-
gnore - dice Folena -
che pensa che i proble-
mi della giustizia di-
pendano dai suoi guai
giudiziari.Senoncifos-
se questo nodo la com-
missione d’inchiesta
sarebbe già stata votata, perchè così
avverrebbeinunpaesenormale».

Già, come verrà risolto questo no-
do intricato? Secondo l’esponente di

Forza Italia Frattini, il Polo ha già ac-
cettato le principali condizioni del-
l’Ulivo sulla commissione, a comin-
ciare dalla non interferenza col lavo-
ro dei giudici. Teoricamente, se que-
ste garanzie venissero rafforzate, (tra

l’altro lo spostamento
dei lavori a dopo l’ele-
zione del capo dello sta-
to) l’Ulivo potrebbedire
sì. Solo che l’atteggia-
mento del Polo, e Berlu-
sconiperprimo,sembra
molto distante dal cli-
ma di dialogo necessa-
rio. Il voto sarà in ogni
caso tormentato, anche
perchè l’eventuale ac-
cordo dovrebbe poi reg-
gere alla prova dei grup-
piparlamentari.Asenti-
re Di Pietro, poi, la com-
missione potrebbe esser
votata alla Camera, ma

affossata al Senato, dove i numeri so-
nounpo‘diversi.Finiràcosì?

B.Mi.

ROMA. ÈscattataaStrasburgol’ulti-
ma fase della grande corsa all’appa-
rentamento europeo dei principali
partiti italiani in vista delle prossi-
me elezioni per l’Europarlamento
(giugno 1999). Gli italiani sono in-
fatti i grandi protagonisti della
«campagna acquisti» in atto a Stra-
sburgo. Dopo la travagliata opera-
zione dell’adesione di Forza Italia
all’eurogruppo del Partito Popolare
Europeo e l’ingresso nella famiglia
europopolare in luglio di Rinnova-
mento Italiano, i negoziati vedono
ora protagonisti An, Lega e Udr.
QuelladelgruppodiFrancescoCos-
siga è la partita più facile.: l’Udr do-
vrebbe essere ammessa nel Ppe ai
primi di ottobre. Nella famiglia eu-
ropopolarenel1999verrannocosìa
coabitarebenseipartiti:Ppi,Fi,Ccd,
Udr, Ri, Svp. Più problematico è in-
veceiltentativodi«aggancio»diAn
all’Upe (Unione per l’Europa), la fa-
miglia dell’eurodestra guidata dai
gollisti francesi del Rpr, che Fi ha la-
sciatoingiugnoperaderirealPpe.

La candidatura del partito di Fini
è stata rallentata nelle ultime setti-
mane dalle riserve del presidente
francese Jacques Chirac, leader sto-
rico dei neo-gollisti che, d’accordo
con il cancelliere tedesco Helmut
Kohl, vorrebbe vedere piuttosto
l’RpraderireasuavoltaalPpe.Gian-
franco Fini ha incontrato negli ulti-
mi giorni a Lisbona i dirigenti del-
l’Upe, che hanno promesso una de-
cisione entro la fine dell’anno e co-
munque non prima delle elezioni
tedesche del27settembre,vitaliper
il futuro di Kohl. Per An,erede di un
Msi alleato ancora dieci anni fa in
Europa con l’estrema destra france-
se di Jean Marie Le Pen, la posta in
gioco è notevole.L’ingresso nel «sa-
lotto buono» della destra moderata
Ue darebbe infatti piena legittimità
europeaalpartitodiFini.Piùdiscre-
ta, ma vicina a una conclusione po-
sitiva, è la strategia di avvicinamen-
to della Lega all’Edn (Europa delle
Nazioni), la famiglia degli euroscet-
ticidell’Europarlamento.

Palombelli
contro la figlia
di Rodotà

Verde
«Lagiustizia in
Italiaè troppo
lenta, i rimedi
adottati sono
falliti,perchè
risultatipositivi
nonsene
vedono»

Folena
«Ci saràun
documentoene
discuteremonel
paese.La
commissione?
Senza
Berlusconici
sarebbegià»

ROMA.Palombelli contro
Rodotà. Ma non Rodotà
contro Rodotà. Almeno
finora. Perché l’esposto, in
cui la giornalista di
«Repubblica» e moglie del
sindaco di Roma Rutelli
avrebbe denunciato una
violazione della privacy da
parte di Maria Laura
Rodotà, è approdato
all’Ordine dei giornalisti del
Lazio. E non sul tavolo del
padre di Maria Laura,
Stefano Rodotà, Garante
della privacy. Conferma ne
dà il presidente dell’ordine
Bruno Tucci. Qual è il
servizio incriminato
apparso su «L’Espresso»,
dove Maria Laura Rodotà
cura una rubrica? Mistero.
Potrebbe essere, come
scrive il giornale «Il Foglio»,
un servizio su un viaggio a
New York di Palombelli con
il marito ed il figlio. «Non mi
sembra che ci sia nulla da
dire perché non conosco
l’accusa» - replica Maria
Laura Rodotà. E rispetto al
fatto che, come scrive «Il
Foglio», non si è presentata
all’Ordine, precisa: «Non
l’ho fatto perché ho chiesto
copia dell’esposto e non mi
è stata data. Chi viene
convocato in base ad
un’accusa deve essere
messo in grado di
conoscerla prima.
D’accordo con il mio
avvocato ed il mio direttore
ho inviato un promemoria».

Accordo sulle riforme: «È ancora possibile se cambiano i toni di politici e magistrati»

Violante: «Rispetto per l’opposizione»
Dibattito alla festa nazionale dell’Unità. Qualche fischio a Fisichella. D’Alema assente per un’indispozione.

«Chi ha responsabilità di direzione
nelle istituzioni deve sempre stare
molto attento a quel che dicono le
opposizioni». Il presidente della Ca-
mera Luciano Violante va a Bologna
alla Festa dell’Unità e lancia un mes-
saggio di distensione ai due schiera-
menti sul tema politica e giustizia.
Con lui c’è Domenico Fisichella (rag-
giunto da qualche fischio quando
parla di resposnabilità anche della
maggioranza per il fallimento della
Bicamerale) e doveva esserci anche
Massimo D’Alema, restato a Roma,
invece,perunaindisposizione.

Violantesidicepossibilista sulla ri-

presa del dialogo, guardando alla so-
stanzadeiproblemipostianchedalle
opposizioni. A chi gli fa presente che
il Polo, eccezion fatta che sulla legge
elettorale, continua a mostrare, anzi
a rafforzare un atteggiamento di
chiusura sulle riforme istituzionali,
Violanterispondeconunsiapurcau-
tissimo ottimismo, ricordando che a
parteleposizionideisingolipartiti, le
istituzioni devono in ogni caso guar-
darecongranderispettoallerichieste
delleopposizioni.

Un accordo su riforme e giustizia,
poi, secondo il presidente della Ca-
mera,èsemprepossibile:dipendedai

toni e anche dal cambiamento di at-
teggiamento, sia della politica che
della magistratura. «Bisogneràprima
cominciare dalla politica - afferma -
abbassando i toni aggressivi nei con-
fronti della magistratura. Quest’ulti-
ma, invece,deve rompere il rapporto
con i mezzi di informazione. Ci vo-
gliono meno interviste, più riserva-
tezza, meno tavole rotonde, meno
conferenzestampa».

La sinistra italiana è sinonimo di
«giustizialismo», come dice il leader
dell’opposizione Silvio Berlusconi?
Violante risponde così: «Siamo la
quinta potenza economica del mon-

do, siamo entrati nell’Ue, abbiamo
raggiunto risultati molto importanti
nella lotta contro lacriminalità orga-
nizzata. Insomma, l’Italia, ha avuto
tantisuccessi...».

Come dire: perchè immiserire, in
una polemica angusta, sia il proble-
ma giustizia, siagli innegabili succes-
si del governo Prodi? Quanto alla
commissione d’inchiesta su Tangen-
topoli, a gran voce richiesta dal Polo,
si saqualeè l’opinionedelpresidente
della Camera. Violante si è detto più
volte favorevole apattonaturalmen-
teche non si verifichino interferenze
conlamagistratura.


